


“Mi chiamo Federica Capuzzo, sono il candidato sindaco della lista ESSERCI.
Mi sono appassionata al lavoro di questo gruppo chiedendomi quale contributo potessi 
dare io per rendere migliore ciò che mi circonda, senza presunzione , ma con la con-
vinzione che impegnarsi con passione e competenza per il proprio paese sia un dovere 
civico. La mia squadra, che puoi vedere  qui a fianco, ed io pensiamo che la comunità 
debba essere governata con la partecipazione e l’apporto di tutti. Questa squadra    
che unisce esperienza amministrativa , freschezza ed  impegno civile, sono sicura che 
sarà in grado di dare concretezza e risposte ai tuoi bisogni e  di affrontare, nel migliore 
dei modi, le sfide future riguardanti il nostro comune.
Se tu vuoi, puoi ESSERCI  per cambiare, insieme a me e a noi , il comune.“  

Ho 36 anni, sono laureata in Economia delle Amministrazioni Pubbliche e Istituzioni Internazionali, con  Master 
in Comunicazione Finanziaria. Dopo 6 anni di consulenza aziendale, mi occupo da quasi 5 anni di analisi 
finanziaria e pianificazione strategica presso la società di gestione dell’aeroporto di Venezia.
Ho sviluppato competenze nell’ambito della responsabilità sociale d’impresa, nella convinzione che il mondo 
della produzione non possa più disinteressarsi delle ricadute sulla società e sull’ambiente nelle quali opera. 
Sono co-fondatrice di WeEducare, Onlus per la diffusione dell’istruzione primaria tra i bambini della Tanzania.

IL SINDACO
Federica Capuzzo 
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Noi siamo la squadra di Federica. Noi abbiamo voluto ESSERCI. 
Siamo persone che amano il comune di Gaiarine e formano un gruppo che 
basa la sua forza sul confronto delle idee, delle opinioni, della conoscenza 
del territorio e delle sue esigenze, e lontano da ogni logica di potere o 
interesse di partito. 
Siamo qui, e vedrai che ci impegneremo con determinazione, entusiasmo e 
tanta volontà per fare le cose migliori per il nostro comune e quindi anche 
per Te. Anche tu puoi ESSERCI..con noi!

LA SQUADRA
Per un Comune che cambia meglio ESSERCI!



AMMINISTRARE
Daremo trasparenza amministrativa e partecipazione democratica, facilitando l’accesso agli atti, 
alle informazioni e alle scelte comunali.
Avvieremo nuovi processi partecipativi con la Cittadinanza digitale e il Consiglio Comunale dei 
ragazzi.
Garantiremo una maggiore efficienza amministrativa attraverso la formazione del personale e 
l’informatizzazione.
Individueremo ed elimineremo gli sprechi nella spesa pubblica; destineremo le risorse disponibili 
secondo i migliori criteri della razionalità, efficienza ed efficacia della spesa.
Ci impegneremo per ottenere finanziamenti europei a sostegno delle attività comunali program-
mate.

STAR BENE
01/Relazioni 

Eseguiremo una mappatura delle buone pratiche di cittadinanza attiva svolte da associazioni del 
terzo settore, parrocchie, scuole, aziende, sindacati, associazioni di categoria e gruppi informali 
di cittadini, al fine di creare una Consulta delle associazioni.
Offriremo azioni di sostegno ai nuclei familiari, ai minori, ai giovani, agli anziani; favoriremo
l’inclusione delle persone diversamente abili e l’integrazione degli stranieri.

02/Salute, sport, attività ricreative
Aumenteremo i servizi di assistenza sanitaria del Comune.
Promuoveremo iniziative per la consapevolezza e la conoscenza di stili di vita sani e del buon 
vivere, anche in collaborazione con i vari dipartimenti dell’ULSS.
Sosterremo i nostri giovani nella loro crescita e nello sviluppo delle loro attitudini. Promuoveremo 
l’attività sportiva e aiuteremo le associazioni esistenti nel loro prezioso lavoro. Garantiremo la 
sicurezza degli impianti e l’incolumità delle persone, elementi fondamentali per rendere il gioco e 
la condivisione di tempi e spazi fruibili a tutti.

 ABITARE
01/Sistema delle acque

Perseguiremo con decisione l’attivazione del depuratore comunale e il completamento della rete 
fognaria. Riqualificheremo il bacino idrografico della Livenza; porteremo le “case dell’acqua” in 
ogni frazione.

02/Mobilità
Applicheremo soluzioni organiche e concrete per risolvere il problema della viabilità in tutto il Co-
mune, in particolare nel centro di Francenigo, favorendo e tutelando la “mobilità lenta”, pedonale 
e ciclabile.

03/Energia e tecnologia
E’ necessario diminuire il consumo energetico: promuoveremo l’utilizzo delle fonti di energia rinno-
vabile. Risolveremo le criticità di distribuzione dell’energia e di copertura di telefonia mobile tuttora 

PROGRAMMA IN BREVE
Ci vogliono solo 3 minuti per leggerlo e poi potrai decidere se ESSERCI



presenti a Campomolino e Albina.
Faciliteremo l’accesso ad internet in tutto il Comune, anche attraverso l’attivazione di collegamenti 
(hot-spots) gratuiti.

04/Cibo
Promuoveremo filiere comunali brevi per la produzione, distribuzione ed acquisto dei prodotti 
agricoli, favorendo quelli biologici.

05/Costruito
Incentiveremo il riuso di spazi ed edifici esistenti, industriali, agricoli, residenziali, culturali, razio-
nalizzando gli interventi secondo i principi della sostenibilità e della bioedilizia.
Studieremo progetti per recuperare alla comunità l’ex cinema di Gaiarine e il comparto del Maglio 
nella sua interezza.

PRODURRE
Faciliteremo lo sviluppo locale imprenditoriale, avviando un dialogo di collaborazione con impren-
ditori, commercianti, artigiani, agricoltori, liberi professionisti.
Istituiremo sportelli informativi e di consulenza per le imprese in tema di sostenibilità economica, 
sociale ed ambientale, che favoriscano le imprese nel perseguire la cultura della sostenibilità, 
agevolandola anche con sgravi fiscali e contributi.
Favoriremo le filiere produttive locali del risparmio energetico e della produzione, incentivando 
l’artigianalità e promuovendo le attività commerciali dei centri del paese.
Valorizzeremo le eccellenze del nostro territorio, favorendo iniziative di gruppi di acquisto solidale 
(GAS) e la creazione di orti sociali.

CONOSCERE
01/Cultura

Rilanceremo la Biblioteca trovando una figura di riferimento in loco, sviluppando attività di promo-
zione alla lettura, istituendo una Mediateca, promuovendo eventi, aumentando le postazioni web.
Creeremo reti di collaborazione tra le associazioni e stenderemo un calendario coordinato degli 
eventi culturali.

02/Scuola
Aumenteremo la collaborazione con le istituzioni scolastiche, facendoci parte attiva in progetti di 
ampliamento dell’offerta formativa in relazione alle diverse esigenze
Ripristineremo l’asilo nido comunale di Villa Elena ad Albina.
Promuoveremo l’impiego di cibi biologici e locali nelle mense scolastiche.
Favoriremo sempre più l’educazione alla mobilità sostenibile, anche con lo sviluppo degli esistenti 
progetti di pedibus e car pooling.
Porremo costante attenzione alla manutenzione e alla sicurezza degli edifici scolastici.

Se vorrai approfondire tutti gli argomenti li troverai trattati in maniera ricca e 
articolata nel nostro programma completo...



ortofoto del territorio comunale

PROGRAMMA
Cambiare, in meglio, si può!



Negli ultimi 10 anni i cittadini di Gaiarine 
sono stati esclusi da qualsiasi coinvolgimento 
diretto successivo alla campagna elettorale.
Oggi, se vogliamo cambiare, tutti devono 
partecipare: i cittadini possono fare politica 
partecipando direttamente al governo del Co-
mune, per migliorare il proprio futuro.
L’Amministrazione deve saper ascoltare le 
esigenze di tutti, assicurando la trasparen-
te assenza di privilegi; è necessario trovare 
modi adeguati per avvicinare i ragazzi alle 
istituzioni (Consiglio Comunale dei ragaz-
zi). Va superata la contrapposizione tra mag-
gioranza ed opposizione: tutti i consiglieri 
sono rappresentanti dei cittadini.
Noi garantiremo:
- lo sviluppo di servizi telematici per le im-
prese ed i cittadini, per agevolare i rapporti 
con l’amministrazione; doteremo la biblioteca 
comunale di un maggior numero di postazioni 
informatiche per coloro che non possiedono 
un personal computer;
- trasparenza amministrativa e partecipa-
zione democratica, per facilitare l’accesso 

agli atti amministrativi e l’informazione-parteci-
pazione dei cittadini sulle scelte del Comune. 
Introdurremo: 
- nuove forme di comunicazione (social 
network, bacheche, e-mail, sms, notiziario te-
lematico) per informare la cittadinanza sull’at-
tività amministrativa;
- la possibilità della ripresa on-line dei Consi-
gli Comunali;
- la convocazione di Giunte aperte al pubbli-
co in occasione di scelte importanti.
Ci assumiamo, quindi, l’impegno di:
- avviare processi partecipativi, utilizzando 
anche le nuove forme di Cittadinanza digitale, 
per l’elaborazione e redazione del Bilancio e 
degli altri documenti di programmazione; 
- favorire la libera iniziativa dei cittadini, sin-
goli o associati, che si mobilitano per il Bene 
comune; 
- individuare, fra le proprietà pubbliche 
presenti nel territorio comunale, quelle che 
sono essenziali per la vita, il benessere e la 
coesione della comunità, e che rappresentano 
Beni comuni inalienabili;
- razionalizzare la spesa pubblica, secon-
do criteri di efficienza ed efficacia, ottenere 
finanziamenti europei a sostegno delle attività 
comunali programmate.
Garantiremo una sempre maggiore ef-
ficienza amministrativa, attraverso un’i-
donea formazione del personale e la 
dotazione di attrezzature informatiche 
adeguate. Punteremo alla gestione di alcuni 
servizi in convenzione con i comuni contermi-
ni, come ad esempio: gestione delle gare di 
appalto; ricorso al Mercato Elettronico della 
Pubblica Amministrazione (MEPA), adesione 
alle convenzioni CONSIP, gestione pratiche 
amministrative delle attività produttive; gestio-
ne soggiorni climatici per anziani, assistenza 
domiciliare (al fine di poter garantire i servizi 
anche nei giorni di sabato e domenica).il municipio di Gaiarine

AMMINISTRARE
Trasparenza per vedere, informazione per conoscere, democrazia per partecipare



STAR BENE
La conoscenza e il sapere ci permettono di scegliere e decidere il meglio, per il bene di tutti.

01/Relazioni 
Il Sociale: un bene relazionale per una comunità viva.

Il sociale è strategico in un’azione amministra-
tiva che si proponga dalla “parte” dei cittadi-
ni e che superi la logica dell’assistenzialismo, 
a favore dei diritti sociali di cittadinanza (L. 
328/2000).
Il sociale come “bene relazionale” dà a cia-
scun cittadino un ruolo prioritario per il rag-
giungimento del proprio benessere: egli non 
è considerato solo come portatore di bisogni, 
ma, soprattutto, come portatore di risorse che, 
messe a disposizione della collettività, pos-
sono offrire soluzioni creative e solidali, che 
integrano l’operato dell’ente pubblico.
Opereremo una mappatura del capitale so-
ciale attivo nel Comune, un censimento delle 
buone pratiche di cittadinanza attiva svolte 
da associazioni del terzo settore, parrocchie, 
scuole, aziende, sindacati, associazioni di 
categoria e gruppi informali di cittadini. Va-
lorizzeremo l’impegno che questi soggetti già 
attuano verso anziani, persone disabili, bam-
bini o adolescenti in difficoltà e verso la cura 
del proprio territorio. Creeremo le condizioni 
per un coordinamento attivo, costruendo una 
consulta/forum delle associazioni.
 
Proponiamo azioni di:
1. Valorizzazione della famiglia:
- sostegno al reddito per famiglie in difficoltà 
economica, soggetti disoccupati, inoccupati 
o in mobilità, attraverso:
progetti lavorativi, realizzati anche in collabo-
razione con altri enti;
contributi economici, in cambio di ore di ser-
vizio a favore della comunità;
affitti agevolati (patti in deroga), con agevo-
lazioni fiscali per i proprietari che affittano gli 

alloggi a prezzi calmierati (sgravi sull’IMU);
collaborazione con la Caritas diocesana per 
definire progetti di aiuto rivolti a nuclei familia-
ri che si trovano in situazione di marginalità 
sociale.
- agevolazioni scolastiche per favorire il dirit-
to allo studio (rette asili nido, infanzia, mensa 
e trasporto), in relazione al reddito familiare 
(ISEE-riparametrato);
- migliore conciliazione fra tempi di lavoro e 
familiari (ad es. implementazione servizi pre e 
post-scuola, centri estivi).
2. Sostegno, prevenzione e socializ-
zazione di minori e giovani:
- formulare progetti di supporto scolastico;
- realizzare i progetti proposti dalle politiche 
giovanili del coneglianese;
- favorire la nascita di un gruppo giovani e di 
uno spazio in loro gestione;
- favorire la diffusione della musica, realiz-
zando una sala prove e ascolto per singoli 
o gruppi, in sinergia con l’associazione esi-
stente.
3. Valorizzazione degli anziani:
- esaltare l’esperienza degli anziani, coinvol-
gendoli nella cultura, nello sport, nel volonta-
riato, nel sociale;
- sostenere gli inteventi domiciliari, favorendo 
la permanenza a casa delle persone anziane;
- incrementare il servizio di trasporto di perso-
ne anziane o con scarsa mobilità;
- favorire le forme di aggregazione e di pro-
mozione del benessere sociale, sostenendo 
l’Università della Terza Età, i gruppi di cam-
mino, la realizzazione di soggiorni climatici 
e gite.



percorso lungo l’Aralt

I cittadini mostrano una sempre maggiore 
consapevolezza dell’importanza del vivere 
sano. Le piste ciclopedonali e le strade se-
condarie sono spesso frequentate da persone 
che esercitano attività motoria singolarmente 
o in gruppo.
L’amministrazione promuoverà ed incentiverà 
la pratica sportiva e la nascita di associazioni 
e gruppi ricreativi e sportivi che operino nelle 
più svariate discipline, al fine di migliorare le 
opportunità nel territorio, all’insegna di alcuni 
principi fondamentali tipici dello sport: Impa-
rare giocando, condivisione di spazi, 
tempo e fatica; sicurezza personale e degli 
ambienti.
Particolare attenzione sarà data a forme vir-
tuose di fusione e/o collaborazione fra so-
cietà o gruppi sportivi diversi, e fra società 
sportive e ricreative, al fine di aumentare le 
relazioni, ridurre gli sforzi, minimizzare i costi 
di gestione.
Saranno garantiti spazi pubblici per il gioco, 
a servizio di gruppi autonomi e spontanei di 
adolescenti.
Valorizzeremo il tempo che i cittadini mette-
ranno a disposizione della comunità, a servi-

02/Salute, sport, attività ricreative 
La cultura del tempo libero.

4. Integrazione delle persone diversa-
mente abili (es:eliminazione barriere archi-
tettoniche).
5. Integrazione sociale degli stranieri 
(promozione di gemellaggi, momenti di festa, 
scambi culturali).
Rivedremo la carta dei servizi al cittadino per 
una maggiore trasparenza ed informazione; 
punteremo a garantire la continuità delle fi-
gure assistenziali; agevoleremo i servizi di 
consulenza fiscale erogati da terzi (Patronati); 
promuoveremo progetti di attività educativa di 
strada, di peer-education, di animazione e ri-
socializzazione locale.
Salute
- Potenziamento attività ed ampliamento orari 

di apertura punti prelievo all’interno del Co-
mune;
- percorsi di sensibilizzazione su tematiche ge-
nerali, ad esempio:
promozione di stili di vita sani con il coin-
volgimento del Dipartimento di Prevenzione 
dell’Ulss;
gioco d’azzardo, alcol, sostanze stupefacen-
ti, con il coinvolgimento del Dipartimento per 
le Dipendenze; 
disturbo d’ansia, disturbi dell’alimentazione, 
etc., con il coinvolgimento del Dipartimento di 
Salute Mentale;
- convenzioni con centri fitoterapici locali;
- costante monitoraggio servizio di Guardia 
medica.

zio delle persone, dell’ambiente, del territorio 
(pranzi a domicilio, cura delle aiuole, giorna-
ta ecologica di pulizia, punti verdi).
In collaborazione con la scuola e l’Informa-
giovani, l’Amministrazione incentiverà forme 
diverse di espressione e partecipazione, pro-
muovendo iniziative giovanili nell’ambito del 
teatro, del cinema, del servizio civile e di ogni 
altra forma d’arte.



Dopo più di 10 anni dalla sua inaugurazio-
ne, il depuratore non è ancora in funzione. 
Daremo corso ai collaudi delle reti fognarie di 
Albina, indispensabili per veicolare i reflui 
di Francenigo e Calderano nel collettore 
principale di Via per Gaiarine di Cam-
pomolino e avvieremo con Servizi idrici 
Sinistra Piave tutte le attività per l’entrata in 
funzione del depuratore.

Il nostro è un Comune d’acqua, con un ampio 
sistema di acque superficiali (Livenza, Aralt, 
Resteggia, Cigana), risorsa per l’intera comu-
nità. Ci faremo promotori, insieme agli enti 
preposti (enti di bacino, Province e Regioni) 
e ai Comuni, friulani e veneti, che fanno par-
te del bacino idrografico della Livenza, di un 

situazione di degrado del depuratore individuazione dell’area della passerella

Contratto di Fiume, cioè di un accordo per 
la riqualificazione dell’intero bacino.
All’interno di questa collaborazione intercomu-
nale cercheremo di realizzare una passerella 
sul fiume Livenza che unisca il parco Villa 
Varda con la zona Saccon (via Argine) di Al-
bina, dando luogo ad un unicum di grande 
valore paesaggistico/naturalistico e turistico.

Faremo in modo, con opportune campagne 
informative, che sempre più cittadini siano 
incentivati a bere l’acqua che sgorga dai 
rubinetti delle loro case; installeremo in tutte 
le frazioni le “case dell’acqua”, con vantag-
gi per le famiglie, anche dal punto di vista 
economico.

parco di 
Villa Varda

nuova
passerella

argine

argine

verso il
centro

di Albina

ABITARE
Utilizzare al meglio le risorse locali per riprodurre una nuova prosperità

01/Sistema delle acque
Prospero è un territorio di chiare fresche e dolci acque, dove ogni goccia conta.



tratto di Via dei Mussi

Il nostro Comune, anche dopo la realizza-
zione della circonvallazione, soffre di gravi 
problemi di mobilità. I cittadini del centro di 
Francenigo sopportano grandi disagi (inqui-
namento, rumore, sicurezza).
La circonvallazione di Gaiarine ha “tagliato” 
strade di campagna ciclopedonabili (via Ra-
vanei, via del Bosco).
E’ necessario avviare un’integrazione della 
mobilità lenta (pedonale e ciclabile) con quel-
la rapida (veicoli), al fine di garantire le fasce 
più deboli (anziani e bambini) e di risolvere 
il problema del traffico di Francenigo, attra-
verso il prolungamento della circonvallazione, 
dando priorità alle strade esistenti e creando 
apposite piste ciclo-pedonali.
Studieremo delle soluzioni che rendano più 
sicure le aree in prossimità delle scuole e 
incentiveremo l’uso della bicicletta da parte 
dei ragazzi.

Metteremo in atto azioni per diminuire il con-
sumo energetico degli edifici pubblici ed 
aumentare la produzione di energia da fon-
ti rinnovabili: la creazione di uno sportello 
informativo, l’uso di regolatori di flusso e 
lampadine led per l’illuminazione pubblica, 
piattaforma online per il monitoraggio del bi-
lancio energetico comunale, progetti coordi-
nati per incentivare l’uso di fonti rinnovabili da 
parte di aziende e privati.
Nell’ambito del Contratto di fiume, favoriremo 
la riforestazione; la massa legnosa prodotta 
potrebbe essere usata per riscaldare gli edifici 
pubblici tramite caldaie a biomassa. 

Cercheremo di ridurre l’inquinamento atmosfe-
rico, acustico e luminoso.

Tutte queste azioni sono contemplate dai 
Piani d’Azione per l’Energia Sostenibile 
(PAES) per ridurre le emissioni di CO2, piani 
ai quali i singoli Comuni possono aderire vo-
lontariamente. Il nostro obiettivo è diventare 
un Comune “virtuoso”.
Andranno risolte le criticità nel sistema di di-
stribuzione dell’energia elettrica e di telefonia 
mobile nel territorio comunale, in particolare a 
Campomolino e Albina.
Attiveremo internet gratuita in tutti i centri 
abitati, anche attraverso l’attivazione di colle-
gamenti (hot-spots) gratuiti.

02/Sistema della mobilità
Prospero è un territorio dove è bello poter andare piano e dappertutto, a piedi o in bici.

03/Sistema dell’energia e 
della tecnologia

Prospero è un territorio dove è bello poter andare piano e dappertutto, a piedi o in bici.



complesso del Maglio Tonet

Maglio Tonet

comparto del Maglio

Metteremo in atto informative, azioni e pro-
getti coordinati a sostegno della produzione 
agricola biologica.
Stenderemo, insieme agli agricoltori, ai rap-
presentanti delle associazioni e ai cittadini, 
un regolamento di Polizia rurale in grado di 
armonizzare l’esercizio dell’attività agricola, 
la tutela dell’ambiente, degli ecosistemi e del 
patrimonio pubblico.

In questi anni in nostro Comune si è dotato 
di importanti strumenti urbanistici quali il PATI 
(Piano di Assetto del Territorio Intercomunale) 
ed il PAT (Piano di Assetto del Territorio Co-
munale).
L’attuale PAT è stato però pensato come mero 
strumento urbanistico di un’espansione oramai 
non più attuabile: abbiamo bisogno, invece, 
di una connessione equilibrata tra parti di ter-
ritorio ed attività in esso praticate, (agricola, 
commerciale, industriale, residenza, svago, 
ecc.), secondo i principi della sostenibilità e 
della multifunzionalità. 
Incentiveremo i riusi di spazi esistenti, ab-
bandonati o sottoutilizzati, industriali, agricoli, 
residenziali, culturali, secondo la loro voca-
zione d’uso, evitando la cementificazione di 
ulteriori aree agricole.
Incentiveremo, anche sotto forma di riduzione 
degli oneri di urbanizzazione, gli interventi 
edilizi basati sui criteri della bioedilizia.
Le opere da avviare, con possibili fondi re-
gionali od europei, sono le ristrutturazioni 
dell’Ex-cinema di Gaiarine e del comparto del 
Maglio di Francenigo.

Promuoveremo filiere brevi di produzione, 
distribuzione e acquisto (mercato del 
contadino).
Proporremo nelle scuole la mensa BIO; da-
remo vita agli orti sociali, anche sfruttando 
terreni incolti.

04/Sistema del cibo
Prospero è un territorio che ha coltivatori responsabili per mettere in tavola cibi buoni.

05/Sistema del costruito
Prospero è un territorio di cittadini che cooperano per unire le forze e fare rete.



L’impresa non è “solo” attività aziendale: essa 
è distribuzione della ricchezza nel territo-
rio, è dialogo, è capacità di creare un’or-
ganizzazione industriale di competenze, 
è sguardo integrato, secondo una razionalità 
ecologica, è coesione sociale. 
Il Comune deve facilitare lo sviluppo locale 
imprenditoriale, nel rispetto del territorio 
e dell’ambiente, per uno sviluppo sosteni-
bile e duraturo.
Faremo la mappatura delle Imprese del no-
stro Comune, per conoscerle e dare vita ad 
un dialogo, attraverso il quale condividere le 
aspettative reciproche ed indirizzare le azioni 
nella maniera più adatta. L’analisi sarà svolta 
tramite questionari, incontri con imprenditori, 
commercianti, artigiani, agricoltori, liberi pro-
fessionisti.
Lavoreremo per:
- potenziare la digitalizzazione (linea ADSL);
- favorire l’iscrizione delle imprese del Comu-
ne al Mercato delle Pubbliche amministrazioni 
(MEPA), in collaborazione con le associazioni 
di categoria;
- attivare sportelli per dare consulenza in tema 
di sostenibilità economica, sociale ed ambien-
tale, che favoriscano l’adozione di strumenti 
da parte dell’impresa, che attivino la cultura 
della sostenibilità, incentivando anche con 
sgravi fiscali tali pratiche;
- attivare sportelli informativi sui contributi della 
UE;
- promuovere le attività commerciali dei centri 
per rivitalizzarli, attraverso forme di pubblici-
tà che stimolino l’entrata in paese. Le attivi-
tà commerciali del paese danno vita ad uno 
scambio che umanizza ciò che vende.
Faciliteremo il concetto di filiera pro-
duttiva per:
favorire la creazione di filiere produttive ed 
artigianali, attivabili nel campo del risparmio 
energetico (biomasse), della produzione (car-

ne, latticini, ortaggi, pane,…), incentivando 
i valori dell’artigianalità e del saper fare. 
Creare un Comune autosufficiente, che però 
non deve perdere la prospettiva dell’“OLTRE 
IL COMUNE”;
favorire la creazione di gruppi di acquisto so-
lidale comunali;
favorire gli accordi di filiera con il credito, per 
tutelare le aree produttive;
inserire nelle mense comunali prodotti a Km 0;
incoraggiare lo sviluppo degli orti sociali per 
favorire l’autoconsumo dei prodotti della terra, 
favorendo chi non possiede un appezzamen-
to di terreno e generando un possibile scam-
bio di esperienze tra giovani e anziani.
Vorremmo valorizzare e promuovere 
le eccellenze del nostro territorio:
- dare vita ad attività di marketing e promozio-
ne del territorio;
- promuovere le attività artigianali presenti 
nel nostro Comune e spesso dimenticate, stu-
diando la possibilità di creare un’officina di 
quartiere, dove mettere a disposizione spazi, 
strumenti e consigli.

vigneto di Prosecco del territorio

PRODURRE
L’impresa è fatta di persone, per questo l’impresa è un valore sociale



biblioteca di Villa Altan

CONOSCERE
La conoscenza e il sapere ci permettono di scegliere e decidere il meglio, per il bene di tutti.

Le modalità e gli strumenti per costruire e pro-
porre cultura stanno mutando rapidamente.
La mole e la velocità delle informazioni e delle 
proposte impediscono spesso di distinguere il 
superfluo dall’essenziale, il bello dal discuti-
bile.
Le nuove generazioni sono le più facilitate 
nell’uso delle tecnologie mediatiche, dall’altro 
sono proprio le più vulnerabili, perché prive 
delle mappe culturali su cui impostare il loro 
agire. Le “generazioni non digitali”, pur es-
sendo attrezzate con valori, ideali e, spesso, 
certezze, hanno oggi una percezione di ina-
deguatezza verso un mondo che cambia a 
velocità senza precedenti.
Il nostro Comune si è dimostrato incapace di 
comprendere tali trasformazioni: l’ideazione 
e la realizzazione delle attività culturali del 
Comune deve ripartire dal coinvolgimento 
e dalla libera partecipazione di cittadini, 
associazioni e volontari. Una rinnovata “im-
pronta culturale” può nascere solo da pro-
cessi di decentramento, dal rapporto e dal 
confronto costante con i cittadini, da scelte 
e decisioni condivise, al fine di ricostruire un 
rapporto di fiducia tra istituzioni e cittadini.
Il progetto “Impronta culturale” prevede la 
stesura di un “bilancio partecipativo” per le 
attività culturali, con lo scopo di individuare le 
esigenze culturali della cittadinanza ed attiva-
re una serie di gruppi suddivisi per obiettivi.
L’amministrazione dovrà fornire il supporto tec-
nico e logistico, suggerendo alcune linee di 
indirizzo:
- rilanciare la biblioteca, attraverso attività 
di promozione alla lettura, l’istituzione di una 
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Impronta Culturale: “la possibilità di cambiare esiste”.

mediateca e la promozione di eventi diversi-
ficati;
- creare una biblioteca “vivente”, un luogo 
“neutro” che si costruisce con l’utenza e la sua 
interazione, dove cittadini portatori di interessi 
e valori differenti possano fare esperienze co-
muni e mettersi in relazione;
- moltiplicare l’offerta culturale, a partire da 
proposte popolari eterogenee ed inclusive;
- creare reti di collaborazione tra le associa-
zioni e stendere un calendario coordinato 
degli eventi culturali organizzati nel Comune;
- organizzare e promuovere eventi culturali 
in tutto il territorio comunale, affinché anche 
i luoghi meno frequentati diventino spazi di 
incontro, stimolando il senso di appartenenza 
allo spazio cittadino nella sua globalità;
- ricercare più risorse per il settore culturale.



Le istituzioni devono promuovere lo sviluppo 
umano e sociale dell’individuo, sviluppando 
al massimo le sue capacità di intelligenza, di 
elaborazione, di inventiva perché possa con-
tribuire alla crescita della società. 

Per perseguire tali obiettivi, la scuola deve 
trasmettere conoscenze e valori, nel rispetto 
delle potenzialità individuali e dei cambia-
menti culturali in atto: le modalità di accesso 
alle informazioni sono cambiate per giovani 
e adulti, perciò è necessaria un’azione siner-
gica tra le realtà educative del territorio, per 
creare un apprendimento responsabile e con-
diviso tra generazioni. L’amministrazione co-
munale deve riappropriarsi della sua funzione 
formativa e sostenere progetti per trasformare 
la scuola del presente in scuola del futuro.

Per questo proponiamo, in partecipazione a 
reti provinciali o a progetti dell’Azienda So-
cio-Sanitaria, di: 
- ripristinare la sezione primavera e l’asilo 
nido comunale presso Villa Elena, utilizzando 
spazi ed attrezzature già presenti nella strut-
tura;
- aumentare i finanziamenti rivolti ai progetti 
di ampliamento dell’offerta formativa in ogni 
ordine di scuola (recupero delle abilità di 
base, potenziamento della lingua italiana o 
delle lingue straniere, attività di educazione 
ambientale...);
- introdurre il Consiglio Comunale dei ra-
gazzi per attivare un senso di appartenenza 
ad una comunità in cui anche i più giovani, 
che detengono diritti e sono soggetti a doveri, 
possano assumersi responsabilità ed elabo-
rare, in modalità partecipata, azioni volte al 
miglioramento delle comuni condizioni di vita;
- potenziare la presenza di strumentazioni in-
formatiche nelle classi di scuola primaria e se-
condaria, per rinnovare la didattica mediante 
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La scuola in comune.

nuove ed efficaci piattaforme digitali di 
apprendimento;
- attivare percorsi di sensibilizzazione all’uso 
consapevole dei media, in particolare sull’ac-
cesso all’informazione e sulla corretta comuni-
cazione attraverso i nuovi media;
- premiare il merito, sostenendo gli studenti più 
bravi;
- ridurre il costo dei buoni mensa scolastici;
- verificare il servizio mensa, al fine di evitare 
inutili sprechi, garantendo la qualità di pro-
dotti biologici e a chilometri zero;
- incrementare le corse gratuite dei mezzi di 
trasporto scolastici comunali all’interno dello 
spazio urbano ed extra-urbano, per potenzia-
re le uscite sul territorio, per rendere bambini e 
ragazzi consapevoli del loro spazio di “vita” 
e “crescita”;
- educare alla mobilità sostenibile, promuo-
vendo attivamente i servizi di pedibus e car 
pooling scolastico, già attivi presso le scuole 
primarie comunali;
- destinare ad un nuovo uso gli spazi adia-
centi la scuola secondaria di primo grado di 
Calderano, ora adibite a parcheggio, per 
realizzare spazi da destinare alla didattica 
laboratoriale;
- accrescere il numero degli ausiliari volontari 
che si occupano della vigilanza mattutina agli 
alunni nei diversi istituti scolastici, sostenendoli 
nella loro mansione;
- intervenire in modo tempestivo nelle emer-
genze dell’edilizia scolastica attraverso un co-
stante aggiornamento dei criteri di sicurezza.




